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LEGGI E DECRETI. 


‘Numero di pubblicazione 1641. 


REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 1286. 

a Consolidamento del contributo arinuale dovuto dallo Stato 
al comune di Aosta ai sensi dell’art. 11 della legge 14 giugno 1928, 
n. 1482, per la diretta amministrazione. delle..scuole. elementari 


dell'ex comune di Saint Christophe, 


. VITTORIO EMANUELE III. . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
a RE D'ITALIA «.-. 


Visto il R. decreto 16 febbraio 1928, n. 321, col quale il 
comune di Saint Christophe è stato aggregato al comune di 
Aosta e che, conseguentemente, gli insegnanti elementari 
del detto Comune sono passati a tutti gli effetti dall’ammi- 
nistrazione del Regio provveditorato ‘agli studi di Torino 
alla diretta amministrazione del comune autonomo di Aosta, 
a decorrere dal 6 marzo 1928; - 

Visto l’art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col 
quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell’art. 1 
della stessa legge, per quanto riguardà i concorsi e rimborsi 
scolastici dovuti dallo Stato ni Comuni che hanno la diretta 
amministrazione delle scuole elementari; si applicano an. 
che per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli 
studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la 
diretta amministrazione delle scuole; | 

Visto il 3° comma dello stésso art. 1 della citata’ legge, 
per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da’ corrispon- 
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza 
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette 
dall’Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal 
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti 
dai Comuni per effetto dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 get- 
tembre 1925, n. 1722; nti i 
. Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di 
Torino dai quali risulta che dal:6 merzo 1927 al 5 matzo 
1928 quell’Amministrazione scolastica per la ‘gestione’ délle 
scuole elementari del comune di Saint Christophe «sostenne 
l'effettiva spesa di L. 53.009,97; È "E 

Visto che nello stesso esercizio finanziario 41 “Ministèro 
della educazione nazionale non sostenne nessuna ‘#pésa’ per 
la gestione di scuole non classificate in detto Comune; — 

Visti i Regi decreti 14 gennaio 1915, n. 618, 8 dicembre 


1927, n. 2776, e 21 luglio 1927, n. :1869, coi quali, ini appli-. 


cazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli 
articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
furono rispettivamente consolidati ‘e liquidati ‘a ‘carico tel 
comune di Saint Christophe, ora aggregato ‘al comune, di 
‘Aosta, i corrispondenti contributi di'L, 2489,98, L. 4000 e 
L. 2000; SEREIE: EA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stàto 
per la educazione nazionale, di concerto’ con quello her le 
finanze ; ira: i Ù 

Abbiamo decretato e decretiamo :° 


E’ approvato il consolidamento «del» contributo «annuale 
dovuto dallo Stato al comune di Aosta, a titolo di concorsi 
e rimborsi scolastici, per la diretta amministiazione delle 
scuole elementari del comuné aggregato di Saint Christophe, 
in applicazione dell’art. 11 della legge 14. giugno. 1928, 
n. 1482, il cui ammontare rimane stabilita, nella somma: di 
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L. 44.519,99 risultante dall'elenco annesso al presente de. 
creto, a decorrere dal 6 marzo 1928. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
.Btato, sia. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a Roina, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GIuLIANO — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 settembre 1930 - Anno VIN 
Att del Governo, registro 300, foglio 56. — MANCINI, 


Ù 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aosta in esecuzione 
degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, per 
.l’amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex co- 
5mune di Saint Christophe, 


POSTI DI RUOLO N. 5. 


Spesa sostenuta dal 6 marzo 1927 al 5 marzo 1928 
dall'Amministrazione scolastica regionale : 


1. Stipendi cd assegni al personale di ruolo , x L. 48.528,91 
2. Retribuzioni per supplenze . . A se 0. è» 1.333,28 
3. Compensi per insegnanti facoltativi . # è» , 3 
4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio. ., . . » 
5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . È . » 3.078,53 
6. Spese per: indennità alle Commissioni dci concorsi 
magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali; 
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al- 
loggio in natura = $ ALA P . 69,25 
Spese sostenute direttamente dal Ministero: 
‘1 Per scuole non classificate . +. è è a. > 
Totale ». » . L. 53.009,97 
A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune: 
Per l'art, 17 della Jegge 4 giugno 1911, 
n, 487 -. . . ; " : . L. 2.489,98 
Per l'art. 18 ££Ll R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722 . : A . » 4.000— 
. Per l'art. 19 del k. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722, «è» a.» R000— 
; »” 8.499,95 
Contributo a carico dello Stato dal 6 marzo 1928. =, L. 44.519,99 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rc: 


I Ministro per le finanze: 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
MOSCONI. ì 


GIULIANO. 


‘.Numero di pubblicazione 1642. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1305, 

Approvazione della convenzione aggiuntiva con ia Società Te- 
lefonica Interregionale Piemontese e Lombarda (Stipel) per l’as- 
sorbimento di impianti telefonici esercitati da minori concessio: 
nari nella prima zona, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto n. 505 del 23 aprile 1925, approvante 
la convenzione con la Società Telefonica Interregionale Pie- 
montese e Lombarda, per la concessione del servizio tele- 
fonico ad uso pubblico nella prima zona; 

‘’Visto îl'R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successive mo- 
dificazioni, e i Reg? decreti-leggè 5 aprile 1925, n. 431, e 3 
I 


gennaio 1926, n. 36, convertiti rispettivamente nelle leggi 
21 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898; 

Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste e i 
telegrafi; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi: 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


IE’ approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva, 
stipulata in data 30 giugno 1930-VIII fra i Ministeri delle 
comunicazioni e delle finanze da una parte e la Società Tele. 
fonica Interregionale Piemontese e Lombarda dall’altra, per 
l'assorbimento di impianti telefonici esercitati da minori . 
concessionari nella prima zona. 

La detta convenzione, essendo aggiuntiva a quella prin. 
cipale del 1925, è esente da tassa di bollo e registro a’ sens 
si dell’art. 8 del citato R. decreto-legge 5 aprile 1925, nu- 
mero 431. 


Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


Crano — Mostonr. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 settembre 1930 « Anno VIII 
Atti del Governo, registro 300, foglio 75. — MANCINI, 


Repertorio n. 155. 


REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONA 
RE D’ITALIA 


L’anno 1930, VIII E. F., il giorno 30 di giugno în Roma, 
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi 
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario San. 
tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in 
forma pubblica amministrativa per l'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cav. di 
gr. cr. prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente 
dell'Azienda detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, se- 
gretario generale dell'Azienda stessa, testimoni cogniti cd 
idonei, 

sono comparsi: 

da una parte: il comandante ‘gr. uff. prof. Giuseppe Pes- 
sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rappre- 
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. ff. 
dott. Nicola Muratore, capo divisione, in rappresentanza 
del Ministero delle finanze; 

dall'altra parte: l’ing. Pio Venturini, in rappresentanza 
della Società anonima « Telefonica Cremonese » con sede in 
Soresina, della Società anonima « Trasporti automobilistici 
Valle Spluga » con sede in Chiavenna, della Società anoni« 
ma « Nazionale Cogne » Miniere Alti Forni, Acciaierie con 
sede in Torino, e del comune di Corneliano d’Alba; e l’on, 
prof. ing. Gian Giacomo Ponti in rappresentanza della So- 
cietà Anonima Interregionale Piemontese e Lombarda (Sti« 
pel) con sede in Torino, persone tutte a me cognite e della 
cui veste e capacità mi sono accertato. Sa 

Le quali hanno convenuto e stipulato quanto segue 
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Art. 1. 


Le Società anonime « Telefonica Cremonese » sedente in 
Soresina, « Trasporti Automobilistici Valle Spluga » seden- 
te in Chiavenna, e « Nazionale Coguc » sedente in Torino, 
e il comune di Corneliano d'Alba, legalmente rappresentati 
come sopra, dichiarano di rinunciare, come effettivamente 
rinunciano, dalla data di cui all'articolo seguente, all’im- 
pianto e all'esercizio del servizio telefonico al uso pubbli. 
co di tutte le reti urbane e linee interurbane, come da con- 
cessioni ottenute con decreti Ministeriali a suo tempo emes- 
sì: e ciò a norma dell’ultimo capoverso dellart. 52 e del. 
Part. 54 della convenzione principale stipulata il 1° aprile 
1925 (repertorio n. 1£72) fra î Ministeri delle comunicazioni 
e delle finanze e la Società Telefonica Piemontese (ora Socie- 
tà Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda - S.T.L 
P.E.L.) convenzione registrata a Roma, atti pubblici, il 6 
maggio 1925, n. 22006, registro 440, gratis. 


Art. 2 


Gli impianti telefonici, di cui alle concessioni rinunciate, 

mengono compresi tra quelli di cui all'art. 1 della citata con- 

wenzione principale 1° aprile 1925 ce sono dati in concessione 

alla Società Telefonica Interregionale Piemontese e Lombar- 

da (S.T.I.P.E.L.) a decorrere dal 1° aprile 1930-VIII E. F.. 

alle medesime condizioni e a tutti gli effetti di essa conven- 
zione principale. 

‘Art. 3. 


La Società S.T.I.P.E.L. corrisponderà allo Stato la som- 
ma di L. 105.000 ai sensi dell'art. 8 ed a norma degli ar- 
ticoli 55 e 61 della ripetuta convenzione in data 1° “aprile 
1925. 


Richiesto ho ricevuto quest’atto e, dopo averne dato let- 
tura a chiara ed intelligibile voce alle parti contraenti in 
‘presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corri. 
sponde pienamente alla loro roluntà, l'ho fatto com me sot- 
toscrivere da tutti gli intervenuti, anche a margine del 
primo foglio. 

Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e di registro a 
sensi dell’art. 8 del R. decreto- «legge 5 aprile 1925, n. 431, è 
scritto da persona di mia. fiducia ed occupa pagine quattro 
oltre la presente di duc fogli uso bollo. 


Giuseppe Pession. 

Nicola Muratore. 

Gian Giacomo Ponti, 

Ing. Pio Venturini. 

Cesidio Giovanni Di Pirro. 
Giuseppe Capanna, 

Mario Santini, 


Registrato a Koma il 24 settembre 1930. VIII, Atti pubbli- 
ci, n. 1963, libro 1°, xol. 494. Gratis. 
Il direttore: L. Penzoxe. 
___Te’— sr - T.x.-+ct.c-=--ioo‘ 
Numero di pubblicazione 1643, 


REGIO DECRETO 4 settembre 1930, n. 1320. 


Descrizione tecnica dei francobolli commemorativi per le one- 
ranze centenarie a Francesco Ferrucci. sio 


VITTORIO EMANUELE INI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 18 del testo nnico delle leggi postali, appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, u, 501; > i 


Visto Part. 137 del regolamento generale sul serrizio po. 
stale, approvato con I. ‘decreto 10 febbraio 1901, n. 190, e 
modificato col R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257; 

Visto il RR. decreto 38 febbraio 1930, n. 173, che autorizza 
l'emissione di speciali francobolli commemorativi per le ono- 
ranze centenarie a Fraucosco Ferrucci; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le conmnicazioni, di concerto cou quello per le finanze; 

Abbinno decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


1 francobolii commemorativi per le onoranze centenarie a 
Francesco Ferrncci. di cui al Nostro decreto 28 febbraio 
1930, n. 173, sono emessi, con stampa a sistema fotocaltogra. 
fico e su carta filigranata cou Corona Reale, nelle dre se- 
guenti serie: 

1° serie per l'affrancatura ordinaria delle corrisponden- 
ze che comprende i xalori da L. 0,20 - 0,25 - 0,00 - 1,25 6 3, 
quest'ultimo gravato del sopraprezzo di L. 2, i quali banno 
le dimensioni "di millimetri 24 di altezza e 40 di larghezza i 
primi quattro e. viceversa, di millimetri 40 di altezza ei 
di larghezza l’ultimo taglio. 

Le relative vignette rappresentano : nel valore da cent. W 
l'assedio di Volterra con Francesco Ferrucci a cavallo, in 
mezzo alle sue truppe; nei valori da ceut. 25, 50 e da L. 1,25 
la scena del rinuegato Maramaldo che ie 'Eroe mortale 
mente ferito; c nel valore da L, 5 + 2 il protilo di Francesco 
Ferrucci con Pelmo, 

Nei primi quattro valori, in basso, al disotto delle rignet- 
te, tigurano la riproduzione dello Stemma dello Stato a si. 
nistra, le leggende «Poste Italiane » e « IV Centenario » 
F. Ferrucci » al #. l'indicazione del valore a destra. 

Nel taglio da L. 2 figurano: in alto, al di sopra della 
effigie, la leggeuda da in un rettangolo « Poste Ita- 
liane », a sinistra, l'indicazione dei millesimi 1530-1930; in 3 
basso le iudieazioni del valore postale « Lire 5 » a sinistra, 
del sopraprezzo « Lire 2» a destra, chiuse in duc quadrati, 
e fra questi la riproduzione dello Stemma dello Stato. 

Tra l'effigie e la base, costituita dalle indicazioni del xa- 
lore e del sopraprezzo e la riproduzione dello Stemma dello 
Stato, tigura, su fondo chiaro, la leggenda « IV Centenario 
Francesco Ferrucci ». . 

I-colori usati nella stampa sono: il rosso pel ralore da 
cent. 20, il verde per quello da cent. 25, il iola per l'altro 
da cent. 50, grida per quello da L. 1,25 e l'arancione pel 
taglio da L +2 

2 serie E la sopratassa di posta aerea, che compreude 
i valori da L. 0,30, 1 e 3, quest'ultimo gravato del sopra- 
prezzo di L. 2, i quali hanno le dimensioni di millimetri 40 

di altezza e 24 di larghezza. 

Tutti e tre i valori presentano: in alto, chiusa in on ret- 

tangolo, la leggenda « Italia Posta Aerea»; al centro la 
fisora, in piedi, di Francesco Ferrueci; in basso: lo Stemma 
dello Stato a sinistra. la leggenda « F. Ferrucci » al centro 
e l'indicazione del valore a destra. 

I colori usati nella stampa sono: il xiola pel valore da 
centesimi 30, il bruno chiaro per quello da L. 1, ed il lilla 
per l’altro da L. 5 +2. 


Art. 2. 


I francobolli di cui all'art. 1 del presente decreto 5000 
validi fino a tutto il 31 ottobre 1930. 
Essi non saranno ammessi al cambio. 


Ordiaiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


50-1x-1930 (VIITI + GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 298 


i a urna LI*Te 1. = EI - = 2021 
denti del Regno d'iiailà, inandando a chiunque spetti di 
«servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Nossore, addì 4 settembre 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANTELE. 


Ciaxo — Mascosr. 
usa dl Goerdasigilli: Rocco. 
Hegistiato alla Uorte dei conti. addi 2 settembre 196 


- Anno VIN 
{il dei tici cina, IERI TESFAFESTIA foglio MM. — FERZI 


Numero di publlicazione 1644, 
REGIO DECRETO 22 maggio 1520, n. 1287. 
Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato 


alcomune di Aosta ai sensi dell'art. 11 della legge li giugno 1928, 


1. 1462, per la diretta amministrazione delle scuoie elementari 
dell'ex comune di Pollein, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D'ITALIA 


“ Viato if IR. decreto 16 febbraio 1928, n. 321, col quale il 
weinmne di l’ollein è srato aggregato al comune di Ansta e 
the, conseguentemente, gli insegnanti elementari del snd- 
‘detto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'ammini- 
‘ stazione del Iegio provveditorato agli studi di Torino alla 
gretta amministrazione del comune autonomo di Aosta, a 

. orrere dal 6 marza 1928; 

Visto Part. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col 
quale le disposizioni contenute nel > e 4° comma dell'art. 1 
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi 

‘ svolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la diretta 
‘ amministrazione «delle scuole elementari si applicano anche 
perle scnole amministrate dai Regi provveditorati agli studi 
wi Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la diretta 
«amministrazione delle scuole; 

Visto il 3° comma dello stesso art. L della citata legge, per 
Îl quale î concorsi e rimborsi dello Stato da corrispondersi 
ai Comoni suddetti sono consolidati nella differenza fra la 
spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette dalla 
Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal Mi- 

+ nistro per Je scuole non classificate e i contributi dovuti dai 
| (aimuni per effetto dell’art. 17 della legge 4 giugno 1011, 
x. 485, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settem- 
he 1923, n. 1722; : 

Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di 
Torino dai quali risulta che dal 6 marzo 1927 al 5 marzo 1928 
quell'Amministrazione scolastica per la gestione delle senole 
flementari del comune di Pollein sostenne l'effettiva spesa 
di L, 29348.16; 

Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero 
della ednenzione nazionale non sostenne nessnna spesa per 
li gestione di senole non classificate in detto Comune; 

Visti i Regi decreti 14 gennaio 1915, n. 618, 8 dicembre 
1927, n. 2776, e 21 luglio 1927, n. 1869, coi quali, in applica. 
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 4S7, e degli 
articoli 18 e 19 del R. decreto-legge, 4 settembre 1925, nu- 
ero }722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a 
erico del comune di Pollein, ora aggregato al comune di 
XMosta, i corrispondenti contribnti di L. 818.55, L. 2100 e 
L 1200; snist jo di Stato 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta 
per in edincazione nazionale, di concerto con quello por le 
finanze ; l 

Abbiamo decretato e decretinmo : 


E approvato il consolidamento del contributo annuale 
doruto dallo Stato al comune ‘di Aosta, a titolo di concorsi 


e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione delle 
scuole elementari del comune aggregato ili Pollein, in appli. 
cazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1923, n. 1482, il 
cui ammontare rimane stabilito nella somma di L. 18,929.31 
risultante dall'elenco annesso al presente decreto. a decor: 
rere dal 6 marzo 1928, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delio 
Stato, sia inserto nella raccalta nfliciale dele Jlercì e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque ‘spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a Rema, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 

GitLIisxo — Mosconi. 

Visto, i! Guaidasigilli; Rocco. i 


segizirato alla Corte dei conti. add: 18 settembre 1930 - Anno VIL 
Atti del Governo, registio 200, fogli» 37. — MANCINI. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aosta in esecuzione 
degli articoli #1 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, per 
l'amministrazione diretta delle scuole elementari dell'ex cos 
mune di Pollein, 


POSTI DI RUOLO x. 3. 


Spesa sostenuta dal G marzo 197 al 5 marzo 1928 
dall'Amministrazione scolastica regionale: 


. Stipendi ed assegni al personale di ruolo. « . I 21.562,09 
2. Retribuzioni per supplenze . RR Le » 337,10 
a Compensi per insegnanti facoltativi . « °» 

4. Concorso al Enti per scuole a seravio, e elia 3 
5. Contributo 8 % al Monte pensioni . ) 5 . >» 1.398,63 
6 Spese per: indennità al. Commissioni dei concorsi 

magistrali; indennità esami; indenniiù visite fiscali; 

rimborso NR. M. e M. P.; rimborsa equivalente al- 

loggio in natura se Le a dn Mat 70,29 


Spese sostenute direttamente dal Minisieroy 
1. Per scuole non classificate . al fan a 
23.348.106 


Totale e. a. L 


A dedurro per conivibnii seglastici n carico «Icl Comune: 
Per iart. 17 della Iogge 4 giugno IMI. 


n. 4%7 : 5 . . P Vla 215,50 
Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 scet- 

tembre 195, n, 12, # È . 2400 — 
Per liitt, 10 del R. deereto-lezze 4 sct- 

tembre 1925, n. 2... +» 120— 


» 4118/80 


Contributo a carico dello Stato dal 6 marzo 1928, 0. L.  18.K9,S1 


Visto, d'ordme di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Vedurazione nazionale x 
GIULIANO. 


I Ministro per te finanze: 
MOSCONI, 
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Numero di pubblicazione 4645. 


REGIO DECRETO-LEGGE 2$ agosio 1930, n. 1327. 

Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a fare anticipa» 
zioni all'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per la costru» 
zione di edifici postali e telegrafici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il IR. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1209, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1009, che autorizzò l’Ammi. 


nistrazione delle poste e dei telegraîi ad assumere impegni 
entro il limite di L. 100.000.000 per la costruzione di editici 
e per l'adattamento e l'ampliamento di quelli esistenti ud 
uso dei sertizi postali e telegratici del Regno e dispose la 
iscrizione di tale somma in apposito capitolo della parte 
straordinaria del bilancio dell'Azienda autonoma per i ser- 
xizi postali e telegratici, in ragione di L. 10.090.000 annui in 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1926-1027 al 1935-36; 
Vista la legge 20 magzie 1930, n. 694, che dispone, per la 
costruzione di edifici postali e telegrafici e per l'ampliamento 
e l'adattamento di quelli esistenti, l'iscrizione in ciascuno 
degli esercizi finanziari dal 1930-931 al 1939-940, nella parte 
straordinaria della spesa del bilancio dell'Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi. della somma di L. 5.000.000; 
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza dì disporre an- 
ticipatamente in quattro esercizi dal 1930-931 al 1933 934 
delle somme ripartite nei più lontani esercizi al fine di ac- 
celerare la costruzione di edificì postali e telegrafici e lo 
adattamento di quelli esistenti ; . E 
Visto l'art. 3, n. 2, della legze 31 gennaio 1926, n. 100; 
Udito il Consiglio dei Ministri; ° ° 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarìo di Stato per 
le tinanze, di concerto con quelia per le comunicazioni ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a fare antieci- 
pazioni, sui fondi proprì oppure su quelli degli Istituti di 
previdenza da essa amministrati, fino al limite massiîmo del- 
la somma di L. 36.<00.000, all’Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi per la costruzione di edifici postali e tele- 
grafici. 

Tali anticipazioni saranno corrisposte dalla Cassa depo- 
siti e prestiti nei quattro esercizi finanziari 1930-931, 1931- 
932, 1932-933, 1933-0934: nella misura massima di un quarto 
per ogni esercizio, e serranno rimborsate negli esercizi dal 
1934-935 al 1920-0940. in svi rate in conto capitale, delle gna- 
li le prime due di L. 12.501.000 ciascuna e le altre di lire 
2.800.000 ciascona. da prelevarsi dai fondi autorizzati per 
gli edifici suddetti con R. decreto-lezze 1° iuglio 1925, nu- 
mero 1029, convertito nelia legge 16 gingno 1927, n. 1009, e 
con la legge 28 maggio 1990, n. 694. 

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi corrispon- 
derà inoltre per le suindicate anticipazioni alla Cassa de- 
positi e prestiti l'interesse annuo del 6 per cento a carico 
del proprio bilancio con decorrenza dalla data delle singole 
somministrazioni, 


Art. 2, 


Le somme saranno aoticipate dalla Cassa depositi e pre- 
stiti, sn richiesta del Ministero delie comubicazioni, a se- 
conda dell'avanzamento dei lavori. 

I pagamenti dovati dall'Amministrazione delle poste e d :i 
telecrati alla Cassa depositi e prestiti, tanto per capitale 
quanto per interessi, a norma del presente decreto, saranno 
effettuati entro il gingno di ciascun anno. 


N presente decreto avrà vigore dalla sua pubblicazione nel. 
la Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla- 
mento per la conversione in legre. 


Il Ministro proponenie è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MressoLini — Moscomi — Ciaxo. 


Visto. ff Guardasigilli. Roc. 
Reg strati. ara torte ite. conti, addi 27 seltembre 12%; . 
Att del Governo, iezistro Wu, fogiin I. — MANCISE 


MII IAA 
Numero di pubblicazione 1646. 


REGIO DECRETO 22 agosto 19%, n. 1322, 
Modificazione dell'art. 5 dello statuto organico dei Musco sto: 
rico deli Arma dei carabinieri Reali. 


Anno VII 


N. 1322, R, decreto 22 agosto 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, viene moditicato il capoverso d) 
dell'art. 5 dello statutp organico del Museo sturico del- 
l'Arma dei carabinieri Reali. 

Visto, i! Guardasigilii: Room. 

Hegistrato alla Corte dei conti, addi 26 seltembre 19%) - Anno Vin 

FF ——_________nc——_—m_——È—___——r 
Numero di pubblicazione 1647, 

REGIO DECRETO 22 agosto 1930, n. 1323. 


Autorizzazione alla Casa Umberto I per i veterani ed invalidi 
delle gnerre nazionali, in Turate, ad accettare una elargizione, 


N. 1323. R. decreto 22 agosto 1930. col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, la Casa Umberto I per i rete 
rani ed invalidi delle guerre nazionali. in Turate, è auto- 
rizzata ad accettare l'elargizione di L. 3060 nominali fatta 
in suo favore dalla signora Luisa Silva Candiani. 


Visto, il Guardasigilli: Rec. 
Registrato alla Corte dei conti. addi ?ò settembre 1990 - Anno TII 


-r——_———m—__—€—È_É1k__É__m_ _ ____——=é"=é=wcr11z2k2knkski 
Numero di pubblicazione 1648. 


REGIO DECRETO ® agesto 1990, n. 1824. 


Erezione in ente morale della © Fondazione tenente generale 
Eugenio De Rossi » a favore del 12 reggimento bersaglieri, 


N. 1324. R. decreto 29 agosto 1930. col quale. su proposta 
del Ministro per la guerra, la « Fondazione tenente gene- 
rale Eugenio De Rossi » costituita con il capitale nomi. 
nale di L. 6000 e la cui rendita è destinata a favore del 
1° reggimento bersaglieri. viene eretta in eute morale e 
ne è approvato le statuto. 


Visto. il Guardasigilli: Rocca, 
Registrato atta Corte dei conti, addi 36 settembre 1600 - Anno FIN 


——_—_—_——__T____mT________rrgrgrt 


REGIO DECRETO 22 agosto 199. 


Proroga dei poteri conferiti al commissario straordinario per 
la Stazione sperimentale dei freddo, in Milano. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 12 febbraio 1930-VIII, registrato alla 
Certe dei conti il 26 stesso mese, registro n. 2 Ministero 
agricoltura e foreste, foglio n. 100, col quale venne prorogata 
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al 15 agosto 1930-VIII, la durata dei poteri del commissa- 
rio straordinario ‘per l’amministrazione della Stazione spe- 
rimentale del freddo, in Milano, on. prof. Angelo Menozzi, 
senatore del Regno; 
'. Considerato che ragioni di opportunità consigliano di 
provvedere alla costituzione della ordinaria Amministrazio- 
ne della predetta Stazione dopo che sarà stato predisposto 
ibmuovo assetto della Stazione medesima in relazione al Re- 
gio decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, il che importa 
la necessità di prorogare .di altri séi mesi le funzioni del 
commissario straordinario ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


I poteri del commissario straordinario per l’amministra- 
zione della Stazione sperimentale del freddo, in Milano, on. 
prof. Angelo. Menozzi, senatore del Regno, sono prorogati 
tino al 15 febbraio 1981. 


. Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzio- 
ne del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
‘ACERBO, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 settembre 1930 - Anno VIII 
Registro @ " Mmiziero agricoltura e foreste, foglio n. 100. 


(5271) 


DECRETO DEL PREFETTO DI TRENTO 19 settembre 1930. 

‘Modificazione del decreto prefettizio 14 gennaio 1928 riguar: 
dante la riduzione in forma italiana. del cognome di Moser Mas: 
simo. 


N. 6949 Gab. 


[L PREFETTO. 
| DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


| Veduto il precedentè decreto 14 gennaio 1928, n. 9226 Ga- 
‘binetto, ‘cor quale il cognome del (B°8. Moser Massimo ‘venne 


cambiato in « Moselli »; 

Wigo” che. dal: gettificato di nascita del medesimo il nome 
ail battesimo risulta essere Massimino Ferdinando e non 
Massimo come da dati erroneamente forniti dall’interessato; 

«Veduta l'opportunità di una ia 


Decretà : : 


I. .gennato : decreto è modificato nel senso che il nome del 


“signor Moser deve essere’ rettificato in Massimino Ferdi- 


nando... 
In decreto. 14 gennaio 1928, n. 92 26, vale anche per la mo- 
glie.e per i figli del Moser. . 


‘Trento, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: PIOMARTA. 


(5289) © 


.n. 144, 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419/651/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiu- 


na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale: 
ò agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus. 


zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso &, 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto (d aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 1 


Il cognome del sig. Kral Lorenzo fu Giuseppe, nato & 
l'rieste s 4 agosto 1858 e residente a Trieste, Trebiciano 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, né: 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 ‘e 5. 


see, addi 19 dicembre 1929 . Anno VIII 


Il prefetto : orzo. 
(3470) 


, N. 11419/640/29.V. 


IL PREFETTO 
‘ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto ‘1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
ta i Sei delle nuove Arovincle con R. decreto 7 aprile 

n 


Decreta 1 


Il cognome del sig. Kral ‘Antonio fu Martino, nato a Trie- 


‘ste il 14 maggio 1872 e residente a Trieste, Trebiciano 170, 
‘è restituito nella forma italiana di°« Carli ». 


Uguale restituzione è diepasta par i seguenti suoi fami. 
gliari: e 


Maria Kral nata Koemae: fu Gregorio, nata il 3 settem: 
bre 1872, moglie. 


Il presente decreto sarà, bi cura dell'autorità comunale, no» 


‘tificato all’interessato nei. modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà, ogni altra e 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno SI: 


Il prefetto: Porro. 
(3471) : L ef nati 


N. 11419/635/20-V,.. 
IL PREFETTO “n 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma îtalia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per ta esecti= 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 


29396. 
tutti { territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 

Decreta : 


Il eognone del sig. Kral Benedetto fu Giuseppe, nato a 
Trieste il 14 aprile 1890 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 202, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Il presente decreto sarà, a eura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 


. cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3472) 


N. 11419/669/29-V. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE “ 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


. Decreta: 


Il cognoine della signora Sullich Severina di Ernesta, na- 
ta a Trieste il 24 giugno 1928, e residente a Trieste, piazza 
Sansovino, 2, è restituito nella forma italiana di « Sulli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3473) 


N. 11419/668/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn. 
gione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 

I cognomi della signora Ernesta Sullich ved. Daneu di 
‘Andrea, nata a Trieste il 7 settembre 1889 e residente a 
Trieste, piazza Sansovino, 2, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Sulli » e « Danieli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
‘migliari: l 
Lidia fu Federico, nata il 16 maggio 1910, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comtrale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3474) 


N. 11419/667/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per Ja esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta : 


I cognomi della signora Maria Starec ved. Danev di Ani 
drea, nata a Trieste il 12 marzo 1887 e residente a Trieste, 
Barcola n. ‘849, sono restituiti nella forma’ italiana di 
« Vecchiet-Danieli ». 

Uguale restituzione 
gliari: 
1. Andrea fu Carlo, nato il 20 settembre 1913, figlio; 
2. Stefania fu Carlo, nata il 20 ottobre 1920, figlia; 
3. Silvia fu Carlo, nata il 19 agosto 1923, figlia; - 

4. Amelia fu Carlo, nata il 22 giugno 1928, figlia. 


N 


è disposta per i seguenti suoi fami. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3475) ” 


N. 11419/609/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-' 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Regent Giovanni fu ‘Andrea, nato & 
Trieste il 12 maggio 1866 e residente a Trieste, Barcola, 548, ‘ 
è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è 
gliari: 
. Rodolfo di Giovanni, nato il 18 luglio 1900, figlio; 
. Andrea di Giovanni, nato il 30 novembre 1901, figliò ; 
. Mario di Giovanni, nato il 30 novembre 1901, figlio; 
. Luigi di Giovanni, nato il: aprile 1904, figlio; > 
- Milan di Giovanni, nato il 28 gennaio 1909, figlio. 


disposta per i segnenti suoi fami» 


Ct oto 


Tl presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
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citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3476) i 


N. 11419/612/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nîove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Regent Giovanni di Giuseppe, nato & 
l'rieste il 24 gennaio 1884 e residente a Trieste, piazza tra 
i Rivi n. 6, è restituito nella forma italiana di « Reggente ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti snoi fami- 


gliari: 
Amalia Regent nata Licer di Giovanni, nata il 24 set- 
tembre 1888, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII- 


11 prefetto: Porro. 
(3477) 


N. 11419/638/29-V. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
linna, compilato-a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto-7 aprile 
1927, n. 494; . 


+ Decreta: 


I cognomi della signora Elisabetta Pirjevec ved. Regent 
fu Michele, nata a Trieste il 3 giugno 1879 e residente a 
Trieste, Prosecco, 197, sono restituiti nella forma italiana di 
« Pierazzi » e « Reggente ». 

Uguale restituzione è -disposta per i seguenti-suoi fami- 
gliari: 

1. Amalia fu Andreà, nata il 1° luglio 1909, figlia; 
. «2. Antonia fu Andrea, nata il 22 settembre 1914, figlia. 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
itato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
2secuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 ‘dicembre 1929 - Anno VIII 


Da Il prefetto: Porno. 
3478,‘ i 


rr 
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N. 11419/645/29-V, 
IL PREFETTO - 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ità« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu= 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, h. 494; Male 


Decreta: e, 


Il cognome della signorina Kralj Santa fu Lorenzo, nità 
& Trieste il 16 ottobre 1907 e residente a Trieste, via.:Bel« 
poggio n. 1/II, è restituito nella forma italiana di « Carli de 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altia 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Sa 11 prefetto: Porro: . 
(3479) 


N. 11419/643/29.V. 
IL PREFETTO = E 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. Itri« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerfale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecur. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile l 
1927, n. 494; i : ° 4 


G 


Decreta : 

Il cognome della signorina Kralj Marglierita di Giorgio, 
nata a Trieste l’11 luglio 1903 e residente a Trieste, 7 ehi. 
ciano n. 121, è restituito nella forma italiana di « Carli-».- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 ‘del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrà 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII. 


Il prefetto: Ponno. 
(3480) - 


N. 11419-24377, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Mar. 
sich di Adriano, nato a Trieste il 8 dicembre 1886 e resi- 
dente a Trieste, via Rossini n. 4, e diretta ad ottenère,& 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gerinaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in fotma italiana e pre-' 
cisamente in « Marsi »; Pen 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per on nese: 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ossa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . DE 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; de 


3938: 
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Decreta: 


Il cogriome del signor Francesco Marsich 
« Marsi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Iolanda Chersi in Marsich di Nicolò, nata il 20 mar- 
zo 1894, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(9545) . 


N. 11419-24878. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Marsich 
di ‘Adriano, nato a Trieste il 3 marzo 1890 e residente a 
Trieste, via del Lavatoio n. 4, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente în « Marsi »; 

.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fitta opposizione alcuna; 
 Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il. R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


‘Decreta: 


Il cognome del signor Federico Marsich è ridotto in 
«Marsi ». i 

.Jl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. .6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, «addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(3546) 
N. 11419-24375 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Alessandra 
Marsich in Cirillo di Adriano, nata a Trieste il 16 marzo 


1892 e residente a Trieste, via del Lavatoio n. 4, e diretta. 


ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 


gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma: 


italiana e precisamente in « Marsi »; 

«Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata. 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n, 494; 


è ridotto in | 


‘ (3548) 


' 


“fu-IFrancesco, 


Decreta: 


Il cognome della signora Alessandra Marsich in Cirillo 
i è ridotto in.« Marsi ». . 


Iì presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘ notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Al prefetto: Poxro, 
(3547) 


N. 11419-24350, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ia domanda presentata dal sig. Andrea Marsich 
fu Antonio, nato a Trieste il 14 novembre 1882 e residente 
& Trieste, S. M, M. Sup. n. 621, e diretta ad ottenere è 
termini dell’art, 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 
‘ n. 17, la riduzione del suo cognome ‘in forma îtaliana e pre: 
cisamente in « Marsini »; 

Veduto chie la domanda stessa è stata affissa per un mese. 
tanto all’albo del Comune di residenza del. richiedente, 
‘ quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1996 i) il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decretà : 


Il cognoînie del sig. Andrea Marsich è ridotto in « Mar- 
sini », 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Erminia Kleucik in Marsich di Antonio, nata il 28 
giugno 1888, moglie; 
2. Natalina di Andrea, nata il do novembre 1907, figlia; 
3. Giuseppina di Andrea, nata il 1° magio 1909, figlia; 
‘4. Bruno di Andrea, nato il 20 febbraio 1912, figlio. 
5. Luciamwo di Natalina, nato il 15 aprile 1926, nipote, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità. comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6'del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-. 
‘ bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 
i Il I prefetto. Ponno. 


N, 11419-24376. 
IL PREFETTO se 
. DELLA PROVINCIA. DI TRIESTE . 


Veduta ìn domanda presentata dal sig. Adrîano ‘Markich 
nato a-Uremie il 10 aprile 1857 e residentera 


Ù 


Trieste, via del Lavatoio n. 4, e diretta ad ottenere a ter- 


mini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17 ’ 
la riduzione del suo cognome in. forma. italiana. e precisa. 
mente in « Marsi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissà- per on mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ess 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

‘Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Adriano Marsich è ridotto in 
« Marsi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Paolina Heten in Marsich fu Francesco, nata il 25 gen. 
naio 1859, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


a Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


1) prefetto: Porro. 
(3549) 


N. 1141924971. 
| IL PREFETTO sa 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Ma: 
mich fu Giovanni, nata a Trieste il 30 giugno 1885 e resi- 
dente a Trieste, via Scussa n. 7, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 


ln riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 


mente in « Mamis », 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; ° : 


Decreta: 


Il cognome della signorina Anna Mamich è Fiore in 
« Mamis ». 


A presente decreto sarà, 4 curi dell’autorità. comunale, 
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

 ; Trieste, nddì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. . 
(3550) sh 
N. 11419-25830. 
| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Krizman- 
ele (Crismanec) fu'Giuseppe, nato a Trieste il 13 novembre 


1901 -%e residente a Trieste, GuandicHa Scoglietto n. 259, e. 
2 del R. decreto- legge | « 
1 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 


dirttta ad ottenere a termini dell’art. 


forma italiana e precisamente in « Crimani » j 
‘Veduto chè la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto ‘all'albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto ‘all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


«tanto all’albo del Comune di 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Andrea Krizmancic (Crismanec) è rl+ 
dotto in « Crimani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Pierina Fonda in Krizmancic fu Oscarre, nata il 21 
giugno 1904, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità CATA 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ati 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


SR addì 21 Micemibre 1929 . ‘Anno VIII 


Il prefetto: ‘Porro. 
(3551) 


N. 11419-24343, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo .Kozina di 
Carlo, nato a Trieste il 22 gennaio 1906 e residente a Trie- 
ste, Rozzol in Monte n. 1031, e diretta ad ottenere & termini 
dell’art. 2 del R. decreto: legge 10 gennaio 1926, n, 17,.la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cosiîna »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente,. 
quanto all’albo di questa Lrefettura, e che contro di essg 
entro quindici giorn dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 4 

Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Kozina è ridotto in « Cosina >. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


: notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto. Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta«. 
bilite ai .nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


a addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro, 
(3552) 


N. 11419-29943, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la. domanda presentata dal sig; Carlo Kapun di 
Antonio, nato a Prosecco il 17 maggio 1885 e residente a 
Trieste, Prosecco n. 96; e diretta ad ottenere a termini dela 
l’art. 2 del R. decreto- Jeggo 10 gennaio 1926, n. 17, la. ridu 
zione del sno cognome ‘in forma italiana e precisamente in. 

« Capponi »; . 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
residenza , del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che .contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
oi Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Kapun è ridotto in « Capponi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Elisabetta Cibiz in Kapun di Valentino, nata il 9 no- 
vembre 1886, moglie; 
2. Giovanni di Carlo, nato il 22 giugno 1917, figlio ; 
3. Dragica (Carla) di Carlo, nata il 15 settembre 1920, 
figlia; 
4. Luigi Antonio di Carlo, nato il 1° ottobre 1924, figlio. 
‘+ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
fiotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 
(3553) 


N. 11419-24319. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kante 
fu Matteo, nato a Villa Opicina il J° febbraio 1891 e resi. 
dente a Trieste, vin G. Caprin n. 11, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Cante»; 

| Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto. all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprilg.1927, n. 494; 


£ Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Kante è ridotto in « Cante ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
‘  bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3554) î 


N. 11419-24312. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Iuri. 
cich in Pian di Giusto, nata a Trieste il 19 febbraio 1887 
e residente a Trieste, via Tesa n. 67, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita- 
liana e precisamente in « Giorgini »; 

Veduto :che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


II cognome di nascita della signora Olga Turicich in Pian 
è ridotto in « Giorgini ». i 


Il presente deercto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
titicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
Lilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, adilì 21 dicembre 1929 - Anno VITT 


Il prefetto; Porno. 
(3555) 


N. 11419-21062. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Elena Se- 
nian fu Vincenzo ved. Hriscak, nata a Trieste il 5 gennaio 
1864 e residente a Trieste, via del Bosco n. 22, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Cristiani » ; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per uu mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RR. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Elena Senian ved. Hriscak è 
ridotto in « Cristiani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Leopoldina fu Antonio, nata il 7 maggio 1895, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3556) 


N. 11419-24328, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Clun fu 
Giovanni, nato a Trieste il 5 aprile 1893 e residente a Trie- 
ste, via Molino a Vento n. 138, e diretta a termini dell’ar- 
ticolo 2 del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Coloni »; | 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
11 cognome del sig. Luigi Clun è ridotto in « Coloni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amelia Pippa in Clun fu Carlo, nata il 15 ottobre 
1895, moglie; 
2. Luciana di Luigi, nata il 20 maggio 1921, figlia; 
9. Valnea di Luigi, nata il 28 giugno 1925, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3557) 


N. 11419-7678. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta lu domanda presentata dalla signora Elena Peles- 
son ved. Davidovics fu Francesco, nata a Trieste il 7 maggio 
1879 e residente a Trieste, via del Lloyd n. $-b, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 genna- 
io 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Di Davide » k 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il deereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 

Il cognome della signora Elena Pelesson ved. Davidovies 
è ridotto in « Di Davide ». | 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie 
dente indicati nella sua domanda e cieè: 

Giovanni fu Francesco, nato il 14 aprile 1909, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 

titficato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(3558) 
N. 11419-15672. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Nadovich 
di Giovanni, nato a Rovigno d’Istria 1'11 novembre 1888 e re- 
sidente a Trieste, via Tigor n. 11, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del &. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
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mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Naldi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
ll cognome del signor Giacomo Nadovich è ridotto in 
« Naldi ». DES 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Andreanna Rocco in Nadovich di Leonardo, nata l’11 
luglio 1884, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII | 


Il prefetto: Pogro. 
(3559) 


N. 11419-24416. 


IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni‘ Nado- 
vich fu Francesco, nato a Rovigno il 2 dicembre 1899 e re- 
sidente a Trieste, via Mazzini n. 18, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu« 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Nadovini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. «decreto 
î aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Nadovich è ridotto in « Na- 
dovini ». i 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII 
1l prefetto: Porro, 
(3560) 
N. 11419-24419, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Nemiz 


di Antonio, nato a Trieste il 1° aprile 1896 e residente w 
Trieste, Chiarbola sup. n. 48, e diretta ad ottenere a ters 
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mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Nemi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata ‘alla per ‘un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’ albo di questa Prefettura, e che contro .di essa 
entro quindici giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
.9 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giovanni Nemiz è ridotto in « Nemi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Valeria Iamnik in Nemiz fu Francesco, 

‘ maggio 1899, moglie; 
2. Cosetta di Giovanni, nata il 18 giugno 1920, figlia; 
3. Giovanni di Giovanni, nata 1'8 maggio 1924, figlio. 


nata il 22 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, add? 28 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
. (3561) - 


N. 11419-14150.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Nider di 
‘Angelo, nato a Rovigno d’Istria il 30 giugno 1906 e residen- 
te a Trieste, via G. Boccaccio n. 29, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
«cisamente in. « Nidi »; 
- Veduto che la. domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è .stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


"Decreta : 
‘Il cognome del sig. Pietro Nider è ridotto in « Nidi ». 


I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(3562) 


N. 11419/648/29.V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
. na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto. 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 


‘tutti i territori delle nuove Provincie con R. pecteto 7 fl, 


1927, n. 494; 
Decreta : 


Il cognome della signora Trobec Caterina di Martino ve- 
dova di Kralj Luca, nata a Orle (SS40) 18 novembre 1863 
e residente a Trieste, Trebiciano n. 52, è restituito nella 
forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Luigia fu Luca, nata il 19 maggio 1900, figlia; 
2. Giustina fu Luca, nata il 23 settembre "1902, figlia. 


Il presente decreto sarà, a.cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto. Porro. 


(3481) 


N. 11419/647/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 


I cognomi della signora Kralj Maria di Andrea ved. di 
Kralj Luca, nata a Trieste 11 settembre 1860 e residente 
a Trieste, Trebiciano n. 63, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Carli - Carli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, n6- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni Giara ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3482) si 


N. 11419/216/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agost» 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


. Il cognome della signora Kralj Giustina di Simone, nata 
a Poverio il 18 settembre 1902 e residente a Trieste, Guardiel- 


. la n. 557, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- N. 11419/657/29-V. 
tificato-all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato IL PREFETTO 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
DI , , . . 5 . . . $i 
Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 


na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


Il prefetto; Ponro. 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
(3483) "i zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso.-& 


wi N. 11119/649/29-V. tà O delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
IL PREFETTO ai i 


‘|’ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Decreta : 


Veduto l’eleneo dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


.zione del IR, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 1 L è di f 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile toa e restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
[us 


(I 
1927, n. 494; È 
i i i 1. Angelo fu Massimiliano, nato il 12 aprile 1910, na 


Il cognome del sig. Kralj Massimiliano fu Massimiliano, 
nato a Trieste il 16 ottobre 1908 e residente a Trieste, Tre. 
biciano 85, è restituito nella forma italiana di « Carli ».- 


Decreta: 
e tello ; 


T cognomi della signora Kralj Caterina iu Giorgio vedova . Vita fu Massimiliano, nata il 23 agosto 1911, apvella; 
Qi Kralj Luigi, nata a Trieste 18 novembre 1894 e residente 
a Trieste, Trebiciano 181, sono restituiti nella forma italiana 


di « Carli - Carli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità Comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
‘ decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- | cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


gliari: 
1. Maria fu Luigi, nata il 21 agosto 1914, figlia; 
2. Stanislao fu Luigi, nato il 6 novembre 1922, figlio. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto ; Ponro. 


I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- (3480) 


tilteato ‘all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
. cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


l N. 11419/655/29.Vi 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


dal Il prefetto: Porro. 
(3484) 
N. 11419/644/29-V. 
TL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘’» Weduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie cor R. decreto 7 aprile 
1927, n, 404;, 


. Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Luigi di Antonio, nato .a Trie. 
ste l’8 giugno 1886 e residente a Trieste, Trebiciano 188, è 
restituito nella forma italiana di « Carli ». 8 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Francesca Kralj nata Skerlj di Antonio, nata il SD, 
settembre 1889, moglie; 
2. Angelo di Luigi, nato il 21 aprile 1909, figlio; 
; Vittoria di Luigi, nata il 10 luglio 1911, figlia; 
. Emilia di Luigi, nata il 16 settembre 1912, figlia; 
. Albino di Luigi, nato il 23 maggio 1914, figlio; 
. Mirco di Luigi, nato il 29 marzo 1921, figlio; 
Valeria di Luigi, nata il 24 agosto 1922, figlia; 
. Edoardo di Luigi, nato il 30 novembre 1923, figlio; 
. Clara di Luigi, nata il 9 aprile 1928, figlia. 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Martino fu Bortolo, nato a Trie- 
ste il 17 settembre 1886 e residente a Trieste, S. Croce 70, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Francesca Kralj nata Tence di ‘Matteo, nata il 17 
novembre 1893, moglie; 

2. Vittoria di Martino, nata il 28 gennaio 1915, figlia. 


Sr asneni 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2. del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra . 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


:IN presente-decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 ‘agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
‘cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 

Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: 20000; 


. Trieste, addì 19 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 


(3485) — (3487) 
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30-rx-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N, 928 


N. 11119/650/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
‘ tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


‘ Decreta: 


3 D. Ù . . . -> . 
Il cognome del sig. Kralj Lorenzo fu Martinù, nato a Trie- 
‘ ste il 2 agosto 1891 e residente a Trieste, Trebiciano 173, è 
restituito nella forma italiana di « Carli »; 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Emilio di Lorenzo, nato il.22 novembre 1914, figlio; 
2. Vittorio di Lorenzo, nato il 28 ‘ottobre 1916, figlio; 
3. Angelo di Lorenzo, nato il 19 agosto 1919, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 19 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3488) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


«MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute, 


(1a pubblicazione). Elenco n. 22, 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 113 — Data: 14 marzo 
1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ta- 
ranto — Intestazione: Ruggiero Raffaele fu Francesco - Taranto — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 635, conso- 
lidato 5 %, con decorrenza 1° gennaio 1925. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 — Data: 4 agosto 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Siena 
— Intestazione: Melocchi Palma di Gaetano in Capigatti — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 500, consolidato 5 %, 
con decorrenza 1° luglio 1930. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
RT uione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 20 settembre 1930 - Anno VIII 


“ Il direttore generale: Ciarrocca. 
(5268) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 PORTAFOGLIO |< 


. N. 199, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 27 settembre 1930 - Anno VIII 


368 31 


Francia, a a: 74.97 OTO: i lea 
Svizzera. a 0 0» 370.47 Belgrado. . . ,» 38.90 
Londra . sang» 92.80 Budapest (Pengo) . . 3.35 
Olanda . » e: as 7.702 Albania (Franco oro). 966.50 
Spagna . + sn a » 204.37 Norvegia 4a 5.115 
Belgio .., 8» 2.666 Russia Cervonetz) 9 
Berlino (Marco oro) . 4.547 Svezia . . e è 5.13 
Vienna (Schillinge) 2.697 Polonia (Slòty) |. , , 214 — 
Praga ...,. 56.71 Danimarca. . » »» 5.115 
Romania .,.. 11.42 Rendita 3.50% . . ,, 67.20 
Oro 15.52 Rendita 3.50 % (1902 63 — 
ESSO Argentino [Coora 6.823 | Rendita 3% > i 41.325 
New York... ,» 19.088 Consolidato 5% ; . , 80:325 
Dollaro Canadese . 76.40. 


19.10 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Obblig. Venezie 3.50% 7 


Comunicato, 


Il Ministro per le finanze con decreto del 27 seltembre 1930-VIII 
ha approvato le istruzioni aventi carattere obbligatorio per l'appli- 
cazione, a decorrere dal 1° ottobre 1930, della nuova legge sulla tassa 
di scambio approvata con R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011. 


(5275) 


CONCORSI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Proroga del termine per la presentazione delle domande per la 
partecipazione al 1° Concorso nazionale per l’incremento del 
patrimonio zootecnico. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1930-VIII, col quale è stalo 
bandito il 1° Concorso nazionale per l'incremento del patrimonio 
zootecnico; 


Decreta: 


Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al 1° Concorso nazionale per l'incremento del patrimonio zoo» 
tecnico è prorogato al 30 novembre 1930. ° 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione, 


Roma, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII | ‘ 
Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato* 


MUSSOLINI. 
(5276) 


l MUGNOZZA GIUSEL’PE, direttore Mae i 
—__—_——__—_—_._-. - _ _ ___ _ —_ ui 
Rossi ENRICO, gerente 
Roma - istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


